
Domenica 14 ottobre
ore 17.00 Basilica di san Marco 

Ordinazione diaconale di Marco Zane, 
Giampiero, Riccardo, Giovanni. 

Ci scrive il nostro Marco:
“Tre uomini in barca (per tacer del cane)” è il titolo di 
un celebre romanzo umoristico di J. Klapka Jerome, che 
narra di tre amici che decidono di trascorrere alcuni 
giorni di vacanza insieme risalendo il fiume Tamigi su 
una piccola imbarcazione: molte le gag e le curiose di-
vagazioni. Questa domenica alle 14 in Basilica di San 
Marco saliranno su ben altra barca quattro uomini, sen-
za prevedere animali da compagnia. Non si tratta di una 
scampagnata, ma di una grande avventura: Gianpiero, 
Giovanni, Riccardo, e il sottoscritto Marco Zane che in 
questi giorni state cominciando a conoscere, hanno de-
ciso di accogliere l’invito di Colui che, da circa duemila 
anni, chiama a sé nuovi equipaggi di pescatori di uomi-
ni: riceveremo infatti il diaconato!
È prima di tutto un dono straordinario e immeritato. 
Ricevendo il sacramento dell’Ordine, nel suo primo 
grado, diventeremo servitori di Cristo nei poveri, nella 
liturgia, nella Sua Parola, a beneficio di tutta la Chie-
sa. Difficilmente ci si può dire veramente “pronti” per 
questo momento, anche se ci stiamo preparando dal 
primo giorno di Seminario. È anzitutto una grazia da 
accogliere: il Signore ti desidera e ama per ciò che sei 
e vuole renderti partecipe della sua opera di salvezza.  
E davanti a tutto questo ci si sente piccoli, come scrive-
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va Chesterton, riferendosi al suo matrimonio: “Uno dei 
misteri del matrimonio, che deve essere un sacramento 
e uno dei più incredibili, è che un uomo inutile come me, 
può diventare indispensabile in certi momenti. Non mi 
sono mai sentito così piccolo come ora che so quanto 
sono necessario”. Quindi…vi chiedo un piccolo regalo: 
pregate per noi quattro.
Marco Zane

ADORAZIONE A SAN TROVASO
Domenica 21 ottobre ci troveremo per la consueta prati-
ca dell’adorazione mensile nella chiesa di San Trovaso, 
con inizio alle ore 18.00.
Nella Giornata Missionaria Mondiale vogliamo prega-
re perché il Signore ci aiuti a prendere consapevolezza 
che con il battesimo siamo diventati membra vive della 
Chiesa e insieme abbiamo la missione di portare a tutti la 
buona novella del vangelo.
Ci dia la forza di saper portare il messaggio della tenerez-
za e della compassione di Dio all’intera famiglia umana.    

CALENDARIO

Lunedì 15 ottobre
ore 16,00 – 18,15 incontro Gruppo RCCS
ore 18,00 Azione cattolica Adulti (patronato Carmini)

Martedì 16 ottobre
ore 18,30 canonica dei Gesuati 2° incontro gruppo 3° 
media

Mercoledì 17 ottobre
ore 16,45 - 18,00 catechismo elementari
ore 18,00 - 19,00 catechismo medie
ore 17,45 – 18,15 Prove di canto
ore 18,00 Primo incontro Scuola Biblica (pp. Cavanis)

Giovedì 18 ottobre
ore 15,00 – 18 Visita alle famiglie di Calle nuova S: 
Agnese, F.ta Venier , C.le di mezzo
ore 19,00 gruppo 1° - 3° sup. (patronato dei Carmini)
ore 21,00 gruppo over 18 (patronato dei Carmini)

Sabato 20 ottobre
ore 15,00 ACR al patronato dei Carmini
ore 16,00 – 18,00 Confessioni ai Carmini e Gesuati

Domenica 21 ottobre
Messa e grigliata dei giovani di Dorsoduro
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FESTA PATRONALE E GIOVANI
Domenica 7, giorno della Madonna del Rosario, è stata 
una vera festa: una messa partecipata e gioiosa grazie 
alla presenza di molti bambini e famiglie, la sala gremita 
per la proiezione del filmato Vento del passato realizzato 
dal nostro Gildo, la musica e i balli per la serata con gli 
Spazio Zero band. Niente nasce a caso: ringraziamo il 
diacono Giuseppe che con Anna, la sua sposa, ha cura-
to tutta l’organizzazione al mattino e alla sera. Grazie a 
Mariella e Silvano, Federica e Paolo, Chiara e Paolo che 
si sono messi a disposizione per il rinfresco. Un vivo 
ringraziamento a Stefania, Francesco e Davide di Conad 
Zattere, per aver donato i generi alimentari per il rinfre-
sco e la serata.
Altro piccolo riscontro. Sono iniziati anche gli incontri 
di catechismo dei più grandi: non è vero che dopo la cre-
sima  scappano tutti se l’esperienza vissuta in parrocchia 
è coinvolgente. In questa settimana nei tre incontri dalla 
terza media ai 20 anni sono girati 28 ragazzi. Ma dove è 
scritto che  Venezia si sta svuotando e non ha più voglia 
di essere comunità? Chi è lo sciagurato che continua a 
farglielo credere? Sono certo che alla grigliata dei gio-
vani che fremo domenica 21 saremo più di 40.
Don Andrea

AZIONE CATTOLICA ADULTI
Lunedì 15 ottobre iniziano gli incontri di quest’anno 
per gli adulti delle nostra comunità che intendono vive-
re l’esperienza dell’Azione Cattolica, ossia il vivere la 
Chiesa come gruppo a servizio della chiesa locale.
Trovandosi una volta al mese presso il patronato dei 
Carmini verrà seguito il percorso di formazione pro-
posto dall’Equipe nazionale. Il tema di quest’anno sarà 
Generaori:” Dentro ognuno di noi  è possibile ritrova-
re un po’ di Marta e di Maria: sempre oscillanti tra il 
desiderio di ascoltare e lasciarsi colmare il cuore dalla 
Parola del Maestro e nel contempo pressati dall’urgenza 
delle tante cose da fare ma che, a volte, ci lasciano in 
ansia e affaticati.

SCUOLA BIBLICA IN CASA
Con le due conference del 1° e 2 ottobre scorso, sono 
cominciate anche nell’anno pastorale 2018-2019 le 
attività della Scuola Biblica nel Patriarcato di Venezia.
La Scuola Biblica è punto d’incontro per chi desidera 
leggere e capire la Bibbia, illuminare con la Parola di 
Dio i problemi della vita, arricchire la propria preghiera.
La Scuola Biblica non richiede né rilascia titoli o di-
plomi, è aperta a tutti, non ha programmi limitati a un 
ciclo di pochi anni: è un appuntamento settimanale per 
chi desideri leggere la Bibbia in ecclesiale compagnia 
con la guida di esperti. La Scuola Biblica è diffusa in 
tutto il territorio del nostro Patriarcato: Venezia, Lido, 
Mestre, Zelarino, Favaro, Quarto d’Altino, Oriago, Je-
solo, Caorle, Eraclea.Il libro della Bibbia che sarà letto 
quest’anno è il libro di Giosuè: il personaggio dal nome 

molto simile a quello di Gesù (tutti e due vogliono dire 
“Dio salva”); Gesù, nel mistero di salvezza, molto più di 
Giosuè ci fa passare il Giordano e ci introduce nella Ter-
ra, quella del cielo. Qui, nelle “Tre Tende”, dei Carmini, 
S. Trovaso e Gesuati, il corso sarà tenuto come ormai da 
molti anni in una sala a pianterreno all’Istituto Cavanis, 
in rio terà dei albereti (Antonio Foscarini), DD 898, ogni 
mercoledì a partire dal 17 ottobre dalle ore 18 alle ore 
19,30. Il docente è P. Giuseppe Leonardi dei PP. Cavanis.

ECUMENISMO ..E DINTORNI
Abbiamo accettato con entusiasmo la proposta lanciata lo 
scorso mese dalla Commissione per il dialogo ecumenico 
per partecipare alla lettura continua della Bibbia: vener-
dì 4/10 eravamo a San Marco quando nella Piazzetta dei 
leoncini il rabbino di Venezia Shalom Babbout ha intona-
to il canto del primo capitolo di Genesi, seguito poi dai 
rappresentanti delle varie confessioni cristiane nella let-
tura fino alla storia di Abramo. Martedì alle 20.00 , come 
programmato, ci siamo recati nella chiesa di San Giorgio 
degli Anglicani (compresa nel territorio della nostra col-
laborazione pastorale) per leggere alternandoci i primi 
sedici capitoli dei Proverbi. Al termine abbiamo salutato 
e ringraziato il pastore anglicano e con un po’ inaspet-
tatamente Alessandra ha incontrato una sua scolara che 
aveva terminato la scuola nel 2013 e che nell’occasione 
doveva portare la voluminosa Bibbia nella chiesa dove 
sarebbe proseguita la lettura il giorno dopo; oltre alla sor-
presa reciproca si è trattato di un incontro molto cordiale 
e amichevole dopo esattamente cinque anni.
Andrea a Alessandra

3  5   D
L’assalto alla motonave,
Già in Calle delle Rasse ci si metteva a correre, “forza 
fioi che gavemo da ciapar quello dei vinti”, arrivavamo 
davanti alla motonave che sentivamo il fischio che dava 
l’avviso della partenza e della chiusura dei varchi d’ac-
cesso. Oramai la porta di entrata dell’imbarcadero era 
già chiusa, ci precipitavamo nel varco d’uscita, dal quale 
stavano uscendo gli ultimi passeggeri, scavalcavamo le 
paratoie e montavamo sulla motonave che già si stava 
staccando da riva.
La terrazza di sopra era il posto più ambito, che natural-
mente veniva subito tutta occupata, posti in piedi com-
presi. Quando il marinaio dell’imbarcadero faceva cadere 
la catenella delle porte, una marea di ragazzini  si lancia-
va come in una gara per accaparrarsi le panchine, anche 
stendendosi  sopra e allungando le braccia  per occupare  
più posti possibili  per i parenti  che seguivano correndo 
a ruota.  Era tutto occupato anche lo scalone che portava 
su, ci si sedeva sui gradini, andava a finire che facevamo 
la traversata, cantando seduti sui parapetti.
Al ritorno di norma andavamo giù, c’erano altre Compa-
gnie e spesso qualcuno aveva un mangiadischi, sentiva-
mo così gli ultimi successi.


